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guono e si r ipetono, da ranno una grande 
istruzione ed una g rande p ra t i ca a t u t t o il 
personale di bordo, pe rchè qui non si t r a t t a 
più di un semplice av ia to re e di un even-
tuale suo compagno di viaggio ma di un 
vero e propr io personale di bordo. Un diri-
gibile medio può po r t a r e da o t to a dieci 
persone ed un dirigibile grande, credo che 
possa por ta re , con t u t t a comodi tà , un equi-
paggio anche di ven t i persone . 

Queste esercitazioni, dunque , da ranno 
una ta le confidenza ed una t a l e p ra t i ca al 
personale di bordo, che avrà , al momento 
del bisogno, una g rande influenza sul buon 
esito delle operazioni di guerra . 

Occorrerebbe inol t re cercare di o t t e n e r e 
un r i su l ta to tecnico di notevolissima im-
portanza, quello cioè di accampare con si-
curezza, col dirigibile, magar i per più giorni, 
su te r reno aper to . La cosa c e r t a m e n t e non 
è facile, ma con buone predisposizioni credo 
sia ef fe t tuabi le . 

E u n ' a l t r a r accomandaz ione vorrei ri-
volgere, al minis t ro della guerra , per ora, 
per es tenderla even tua lmen te anche al mi-
nistro della mar ina ; quella cioè di predi-
sporre degli hangars gal leggianti , mar i t t imi . 
Il problema presen ta c e r t a m e n t e difficoltà 
notevoli, ma ha ta le i m p o r t a n z a che credo 
meriti di essere a f f r o n t a t o sol leci tamente 
ed energicamente. 

Concludo, onorevole ministro, esor tandola 
a spingere con la maggiore a lacr i tà lo svol-
gimento del p r o g r a m m a aereo, specialmente 
per ciò che r iguarda i dirigibili, che sono 
i veri domina tor i del l 'ar ia , affinchè questi 
abbiano la loro massima efficienza, ed esor-
tandola ad intensificare, più di quello che 
non si sia f a t t o finora, le esercitazioni ed i 
viaggi. 

Onorevole ministro, la Camera ha sen-
tito l 'a l t ro giorno, forse per la prima vol ta , 
le dichiarazioni inconsue tamente fiere e di-
gnitose del l 'onorevole ministro degli affari 
«steri e se ne è compiac iu ta v ivamen te . La 
Camera ed il paese e, questo, dico in or-
dine più generale, vi seguiranno ce r t amen te 
nelle vostre giustif icate richieste, che ser-
vano a rendere efficaci e r i spe t t a t e quelle 
dichiarazioni. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Arr ivabene . 

A R R I Y A B E N E . Onorevoli colleghi, vol-
le* quest 'anno, il caso, fa r seguire il bilancio 
della guer ra a quello degli affar i esteri, 
quasi a considerarlo un corollario ed u n a 
conseguenza d i r e t t a di quello. Non vi è 
Governo, nè nazione che non consideri l'esi-

stenza di un legame indissolubile fi a le diret-
t i ve della sua poli t ica estera e la potenzia l i tà 
della sua forza a r m a t a , sia di t e r ra che di 
mare , poiché è assioma indiscutibile che i 
d i r i t t i e le aspirazioni di un popolo, nella 
polit ica mondia le , solo hanno ragione di 
esistere e di affermarsi , quando siano so-
s tenu t i ed appoggia t i da u n a a d e g u a t a 
compagine di forze mi l i tar i . Sarebbe e r ra ta 
ed inconcludente il più delle vol te l 'opera 
della diplomazia, se non venisse sor re t ta 
ed appoggia ta da una concre ta ed e loquente 
energia di forza mi l i ta re . E ben fu rono 
defini te la mar ina e 1' esercito le migliori 
e più poderose braccia di un ministro degli 
esteri . 

Le recen t i a f fermazioni f a t t e dal banco 
del Governo dal l 'onorevole ministro Di San 
Giuliano, che t a n t o plauso riscossero e t a n t a 
sodisfazione de t t e ro al nos t ro amor propr io 
naz iona le , d iverrebbero fal laci chimere e 
sogni i rreal izzabil i qualora l ' I t a l i a non pos-
sedesse un 'o rganizzaz ione mil i tare a t t a ad 
a f fe rmare ed a difendere t a l i proposi t i 
necessari alla nos t ra esistenza di grande 
nazione. 

Tali r isolute af fermazioni dell 'onorevole 
ministro degli ester i dinanzi alla Camera 
ed al paese hanno vincolato ed impegnato 
i ministr i della guer ra e della mar ina a ga-
ran t i re in modo formale 1' a t tuaz ione e la 
difesa di quei principi . 

Di t a l i formal i impegni per certo l 'ono-
revole minis t ro della guerra avrà compresa 
t u t t a la responsab i l i t à . Dal l ' inizio della 
guerra in Libia l ' interesse e 1' amore del 
paese per la sua organizzazione mil i tare 
sono d ivenut i vivissimi e questo per certo 
è uno dei più g rand i benefici della nos t ra 
guerra v i t tor iosa . 

I l paese a m a oggi i suoi reggimenti , è 
fiero ed en tus ias ta dei suoi soldat i e sente 
quale e q u a n t a impor t anza abbia la forza 
nella risoluzione di quei confl i t t i che i po-
poli g iovani vedono sorgere sulla loro via 
per espandersi e per affermare la loro vo-
lon tà e la necessità della loro esistenza e 
del loro dominio. 

Quest 'anno, sorto dopo un anno di ba t -
tagl ie e di vi t tor ie , sia l'inizio di una com-
ple ta e salda r iorganizzazione di - tu t to il 
nostro congegno mili tare, r iorganizzazione 
inspi ra ta a correggerne t u t t i i d i fet t i , t u t t e 
le manchevolezze e le deficienze, r imargi-
nando anche quelle che ogni guer ra t rascina 
inev i tab i lmente con sè. 

Pe r cer to i problemi mi l i ta r i da risol-
vere sono molt i e dispendiosi, ma f ra essi 


